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PROTOCOLLO SULL’ASSETTO DELLE RELAZIONI SINDACALI NEL 

VENETO 

 

Il giorno   13 marzo 2013,  presso la sede della Confartigianato Imprese Veneto, 

in Mestre Venezia, si sono incontrate: 

 

 - la CONFARTIGIANATO IMPRESE VENETO, rappresentata dal 

Presidente Giuseppe Sbalchiero, assistito dal Segretario Patrizio Morettin, dal 

Responsabile della divisione Relazioni Sindacali Ferruccio Righetto, da  Oscar 

Rigoni, funzionario del medesimo settore; 

 - la CNA del Veneto, rappresentata dal Presidente Alessandro Conte, assistito 

dal Segretario generale regionale Mario Borin e dal Responsabile regionale per le 

Relazioni Sindacali Luigi Fiorot; 

 - la CASARTIGIANI del Veneto, rappresentata dal Presidente Franco Storer, 

assistito dal Segretario Generale Andrea Prando, dal Segretario Regionale 

Salvatore D’Aliberti e dal Responsabile regionale per le Relazioni Sindacali 

Umberto D'Aliberti; 

      e 

- la CGIL regionale Veneto, rappresentata dal segretario generale regionale  

Emilio Viafora, dal segretario regionale Patrizio Tonon  e da Luciano Milan; 

         

- la CISL regionale Veneto, rappresentata dal segretario generale regionale 

Franca Porto, dal segretario regionale Giulio Fortuni e da Giancarlo Pegoraro; 

 

- la UIL regionale Veneto, rappresentata dal segretario generale regionale 

Gerardo Colamarco e dal segretario regionale Zacchei Brunero e Giannino Rizzo; 

 

Nell’ambito della trattativa sulla rivisitazione di Ebav, le Parti hanno inoltre 

concordato quanto segue: 

 

1. Aumento delle quote di NRS 

La quota NRS  a carico dei lavoratori viene aumentata di € 0,45 € mensili a far 

data dal 1 maggio 2013.  Pertanto a decorrere dalla medesima la quota NRS sarà 

pari ad € 1,00 mensili.  Vengono confermate le modalità per la trattenuta in busta 

paga in essere alla data odierna.  Sarà predisposta una comunicazione congiunta di 

OO.SS e di OOAA ai lavoratori da allegare alla busta paga del mese di maggio  

2013. 

Sempre da tale data le OOSS provvederanno a raccogliere la volontà di adesione              

dei lavoratori in merito alla destinazione di tale quota aggiuntiva (pari ad € 0,45) 

comunicando la decisione esclusivamente ad Ebav, salvaguardando il diritto di 

recessione. (recesso ?). 
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A far data dal 1 gennaio 2014 l’Ebav provvederà a girare le quote (limitatamente a 

€ 0,45) segnalate dai lavoratori alle singole OOSS e a segnalare alle stesse 

l’elenco dei propri aderenti e la quota singolarmente versata. 

Resta inteso che la vecchia quota NRS (pari ad € 0,55) resterà invariata nella 

gestione e la nuova quota (pari ad € 0,45) dei lavoratori che non hanno indicato la 

organizzazione sindacale cui girare quest’ultima, saranno ripartite con la modalità 

in atto. 

Resta ovviamente invariata la possibilità per le categorie sindacali di effettuare le 

deleghe sindacali con le modalità previste dai CCNL. 

 

2. Sportelli EBAV 

A partire dal 1 maggio 2013 le domande per le prestazioni Ebav di secondo livello 

D10 e D11, nonché quelle per nuove prestazioni Ebav destinate ai lavoratori 

saranno svolte solamente dagli sportelli abilitati che fanno capo alle OOSS 

firmatarie il presente accordo. 

A partire dal 1 gennaio 2014, oltre alle domande per prestazioni di cui al punto 

precedente, anche le domande per le prestazioni D53 e D12 andranno presentate 

solamente agli sportelli Ebav che fanno capo alle OOSS firmatarie il presente 

accordo. 

A partire dal 1 gennaio 2015 tutte le domande per le prestazioni dei lavoratori 

erogate da Ebav saranno svolte solamente negli sportelli che fanno capo alle 

OOSS firmatarie il presente accordo. 

 

A livello regionale saranno valutate le eventuali difficoltà derivanti dalla nuova 

modalità di presentazione delle domande e saranno adottate le opportune soluzioni 

attraverso gli sportelli che fanno capo alle Associazioni Artigiane. 

Dalla stessa data tutte le domande per prestazioni erogate da Ebav e rivolte alle 

imprese saranno svolte solamente negli sportelli che fanno capo alle OOAA 

firmatarie il presente accordo. 

 

 

 

CONFARTIGIANATO IMPRESE  VENETO   CGIL VENETO 

 

 

 

CNA DEL VENETO       CISL VENETO 

 

 

 

CASARTIGIANI DEL VENETO     UIL VENETO 

 

 

 


